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RELAZIONE

SULLA GESTIONE

Relazione sulla gestione consolidata al 30 giugno 2026

PREMESSA
Di seguito è esposta la Relazione semestrale consolidata al 30 giugno 2026, costituita da
Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario, Nota Integrativa e corredata
dalla presente Relazione sulla Gestione. La Relazione semestrale consolidata è redatta, per
quanto applicabile, in base a quanto previsto dal D. Lgs. 127/91.
Finanza.tech S.p.A. SB (d’ora in avanti “FT”) è quotata dal 2021 all’Euronext Growth Milan (già
AIM Italia), organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. e, quale Emittente, ai sensi delle
previsioni contenute nel Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, è tenuta all’obbligo di
redazione della relazione finanziaria semestrale consolidata, salvo i casi di esonero previsti
dalla normativa applicabile.
Il documento è sottoposto a revisione contabile limitata da parte di Audirevi S.p.A.

AREA DI CONSOLIDAMENTO
La Relazione semestrale consolidata comprende le situazioni contabili semestrali di FT Broker
S.p.A. e FT Consulting S.r.l., società sulle quali FINANZA.TECH S.P.A. SB esercita direttamente
o indirettamente il controllo e che sono consolidate con il metodo dell'integrazione globale.
Le attività e le passività delle società consolidate sono assunte secondo il metodo
dell’integrazione globale. Il valore di carico delle partecipazioni detenute dalla società
capogruppo è eliminato contro il relativo patrimonio netto.
Non si sono riscontrate differenze da consolidamento da allocare in sede di acquisizione tra
costo di acquisto iniziale e patrimonio netto delle controllate.
La quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi delle controllate consolidate
viene iscritta nella voce “Capitale e riserve di terzi” del patrimonio netto, mentre la quota dei
terzi del risultato netto viene evidenziata separatamente nel conto economico consolidato
nella voce “Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi”.
Sono consolidate proporzionalmente le imprese sulle quali si esercita un controllo sulle
politiche finanziarie e operative congiuntamente con altri soci in base ad accordi contrattuali.
Le altre partecipazioni in imprese collegate sulle quali si esercita un’influenza notevole, ma non
oggetto di controllo congiunto come sopra definito, sono valutate applicando il metodo del
patrimonio netto.
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Sono state escluse dall'area di consolidamento le seguenti società controllate, considerata
l'irrilevanza della loro attività ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo:

Invest Gate S.r.l.
FT Software S.r.l.
C.M. Tech S.p.A.
Finanza.tech Direct Funds S.r.l.
Soluzioni Alternative S.r.l.

Tale esclusione non determina effetti negativi sulla chiarezza del bilancio consolidato.
Le partite di debito e di credito e quelle di costo e di ricavo tra le società incluse nell’area di
consolidamento sono state eliminate. In particolare, sono eliminati, se significativi, gli utili e le
perdite derivanti da operazioni fra società del Gruppo non ancora realizzati nei confronti di
terzi.
Le situazioni semestrali delle singole società predisposte dai rispettivi organi amministrativi
sono state, ove necessario, riclassificate e rettificate per uniformarle ai principi contabili
adottati dal Gruppo.
Non si registrano società, rientranti nel perimetro di consolidamento, con date di chiusura
diverse dalla data di chiusura del periodo amministrativo del bilancio consolidato.

LA SOCIETÀ IN SINTESI
Finanza.tech S.p.A. Società Benefit, costituita nel 2012 e quotata su Euronext Growth Milan dal
2021, è una società attiva nella financial technology che integra competenze finanziarie,
tecnologia proprietaria, dati e soluzioni digitali a supporto delle imprese e degli operatori del
sistema finanziario.
Nel corso della propria evoluzione, il Gruppo ha progressivamente rafforzato il proprio
posizionamento quale piattaforma integrata di servizi per la finanza d’impresa, sviluppando un
modello operativo che combina Corporate Finance, Business Information, mediazione
creditizia, tool gestionali, Digital Transformation e servizi evoluti di CFO in outsourcing.
L’attività del Gruppo si fonda su una piattaforma tecnologica proprietaria, aperta a imprese,
consulenti, professionisti e operatori finanziari, che consente l’accesso in modo semplice,
rapido e strutturato a dati, strumenti di analisi, workflow operativi e soluzioni per la gestione
finanziaria e il supporto decisionale.
La componente tecnologica rappresenta un elemento centrale del modello di business del
Gruppo. La piattaforma non costituisce infatti un mero supporto all’erogazione dei servizi, ma
un’infrastruttura proprietaria capace di connettere dati, competenze, processi e opportunità
operative, contribuendo a ridurre le asimmetrie informative che tradizionalmente caratterizzano
il rapporto tra impresa e mercato finanziario.
Attraverso tale infrastruttura, il Gruppo è in grado di offrire un ecosistema integrato di servizi
che comprende:
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soluzioni di Business Information, finalizzate alla raccolta, elaborazione e distribuzione di
dati, dossier, scoring e informazioni strutturate;
servizi di Corporate Finance e mediazione creditizia, orientati al supporto delle imprese
nell’accesso al credito e al mercato dei capitali;
tool gestionali e strumenti di analisi a supporto della pianificazione, del controllo e dei
processi amministrativi;
progetti di Digital Transformation, attraverso cui il Gruppo valorizza le proprie competenze
tecnologiche nello sviluppo e nella reingegnerizzazione di processi e soluzioni per clienti
terzi;
l’offerta Illimited CFO, che integra componente digitale, strumenti di analisi e supporto
consulenziale specialistico in una logica di CFO in outsourcing.

Nel corso del primo semestre 2026 il Gruppo ha dato seguito alle direttrici industriali
rappresentate nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025, registrando una ripartenza delle
linee di business diverse dall’intermediazione dei crediti fiscali, con particolare riferimento a
Corporate Finance e Illimited CFO, Business Information e Digital Transformation.
Il rafforzamento del motore tecnologico proprietario ha trovato ulteriore impulso nel 2026 con
la prosecuzione del progetto FT DAISY (Finanza.Tech Decision Artificial Intelligence System),
iniziativa ad elevato contenuto innovativo orientata allo sviluppo di soluzioni avanzate di
intelligenza artificiale e machine learning applicate ai processi decisionali in ambito finanziario.
Nel complesso, il Gruppo Finanza.tech si propone al mercato come un operatore in grado di
coniugare competenze finanziarie, tecnologia proprietaria e capacità di execution, con
l’obiettivo di supportare in modo sempre più integrato la crescita, la trasformazione e la
sostenibilità finanziaria delle imprese.
La Società è divenuta Società Benefit nel novembre 2021 e ha completato il processo di
quotazione nel dicembre dello stesso anno, raccogliendo complessivamente Euro 3,5 milioni.
Tale passaggio ha rappresentato un momento chiave nel percorso di strutturazione industriale,
organizzativa e tecnologica del Gruppo.

Titoli di Finanza.Tech S.p.A. SB
Gli identificativi di mercato delle azioni ordinarie e dei warrant della Società sono i seguenti:

Codice Alfanumerico: FTC (azioni ordinarie) e WFTC24 (Warrant Finanza.tech 2021-2026);
Codice ISIN: IT0005475162 (azioni ordinarie) e IT0005475147 (warrant).

Andamento generale e scenario di mercato
Lo scenario macroeconomico
Nel primo semestre del 2026 lo scenario internazionale è rimasto caratterizzato da una
crescita moderata e da un elevato grado di incertezza geopolitica e commerciale. Le principali
istituzioni internazionali hanno continuato a delineare un quadro complessivamente resiliente,
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ma condizionato dall'evoluzione dei prezzi energetici, delle politiche commerciali e delle
condizioni finanziarie.
Le proiezioni dell’Eurosistema pubblicate nel giugno 2026 indicano per l’area dell’euro una
crescita del PIL reale pari allo 0,8% nel 2026, all’1,2% nel 2027 e all’1,5% nel 2028. Nello stesso
periodo, le valutazioni OCSE hanno confermato un ritmo di espansione dell’economia mondiale
moderato, in un contesto ancora caratterizzato da rischi prevalentemente al ribasso. In tale
quadro, il costo del capitale e la selettività nell’allocazione delle risorse continuano a incidere
sulle decisioni di investimento delle imprese.
Per le imprese, tale contesto continua a rendere centrale la qualità della pianificazione
finanziaria, il presidio dei flussi di cassa e la capacità di rappresentare in modo strutturato il
proprio merito creditizio nei confronti di banche, investitori e altri operatori finanziari.

Lo scenario nazionale
Per l’Italia, il Bollettino Economico della Banca d’Italia di luglio 2026 evidenzia una crescita del
PIL dello 0,3% nel primo trimestre e un rallentamento dell’attività nel secondo trimestre, in un
quadro di crescita annuale ancora contenuta. Le condizioni del mercato del lavoro si sono
mantenute complessivamente favorevoli, mentre le pressioni inflazionistiche hanno risentito in
particolare dell’andamento della componente energetica.
Sul fronte del credito, le rilevazioni della Banca d’Italia indicano una prosecuzione della
dinamica positiva dei finanziamenti alle imprese, in un quadro in cui i criteri di offerta restano
improntati alla prudenza. Permane pertanto una significativa attenzione alla qualità delle
informazioni economico-finanziarie, alla sostenibilità prospettica dei flussi di cassa e alla
capacità delle imprese di rappresentare in modo strutturato i propri fabbisogni finanziari.
In tale quadro, si è rafforzata la domanda di servizi a supporto della strutturazione finanziaria,
della pianificazione economico-finanziaria, della business information e della gestione del
rapporto con il sistema bancario e il mercato dei capitali.

Dati di settore
Il settore di riferimento del Gruppo continua a evolvere verso modelli nei quali servizi finanziari,
Business Information, tecnologia e consulenza risultano sempre più integrati. La
digitalizzazione dei processi, l'utilizzo strutturato dei dati e la progressiva adozione di soluzioni
di intelligenza artificiale stanno assumendo un ruolo crescente nelle attività di analisi,
valutazione e supporto decisionale.
Per Finanza.tech tale evoluzione è coerente con il posizionamento industriale già delineato in
sede di quotazione e progressivamente rafforzato attraverso lo sviluppo della piattaforma
proprietaria, delle soluzioni di Business Information, dei servizi di Corporate Finance e Illimited
CFO e della linea Digital Transformation.
Il Gruppo opera pertanto all'intersezione tra finanza d'impresa, dati e tecnologia, con l'obiettivo
di ridurre le asimmetrie informative, aumentare l'efficienza dei processi e supportare imprese e
operatori finanziari nelle attività di analisi, pianificazione ed execution.
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Andamento della gestione
Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione e
della situazione patrimoniale e finanziaria, le tabelle sottostanti espongono una
riclassificazione del Conto Economico a valore aggiunto, una riclassificazione dello Stato
Patrimoniale per aree funzionali e su base finanziaria e i più significativi indici di bilancio.

Principali dati economici

Con riferimento al semestre chiuso al 30 giugno 2026, i ricavi delle vendite e delle prestazioni
risultanti dal conto economico consolidato sono pari a Euro 2,22 milioni, rispetto a Euro 2,53
milioni del primo semestre 2025, con una riduzione di Euro 0,31 milioni (-12,4%). Il valore della
produzione si attesta a Euro 3,19 milioni, rispetto a Euro 2,65 milioni del periodo di confronto
(+20,6%).
La riduzione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni è riconducibile al minore contributo
dell’intermediazione dei crediti fiscali. Parallelamente, il semestre evidenzia una crescita
significativa delle linee di business diverse dal Tax Credit, coerente con le direttrici industriali
rappresentate nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.
Sulla base del dettaglio gestionale per business unit, i ricavi diversi dall’intermediazione dei
crediti fiscali passano da Euro 284.123 nel primo semestre 2025 a Euro 720.975 nel primo
semestre 2026, con un incremento di Euro 436.852, pari a circa il 154%. La crescita interessa
IllimiTED CFO e Corporate Finance, Business Information e la linea Digital Transformation, che
nel semestre contribuisce per Euro 340.335. Il comparto Tax Credit passa invece da Euro 2,25
milioni a Euro 1,53 milioni, in riduzione di circa il 32%.
Il miglioramento della redditività del periodo riflette congiuntamente l’evoluzione del mix di
business, le azioni di efficientamento avviate nel 2025 e la maggiore incidenza delle altre
componenti del valore della produzione. In particolare, i costi per servizi si riducono a Euro
1,65 milioni (Euro 1,88 milioni al 30 giugno 2025), il costo del personale a Euro 0,51 milioni
(Euro 0,65 milioni) e gli oneri diversi di gestione a Euro 0,19 milioni (Euro 0,71 milioni). Il valore
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della produzione beneficia inoltre di Euro 0,32 milioni di incrementi di immobilizzazioni per
lavori interni e di Euro 0,66 milioni di altri ricavi e proventi, rispetto a Euro 0,11 milioni del
primo semestre 2025. L’EBITDA si attesta pertanto a Euro 0,70 milioni, rispetto a Euro -0,78
milioni nel periodo di confronto.
Dopo ammortamenti per Euro 0,52 milioni e svalutazioni e accantonamenti per Euro 0,07
milioni, l’EBIT è positivo per Euro 0,11 milioni, rispetto a Euro -1,98 milioni del primo semestre
2025. Il risultato ante imposte è pari a Euro 56,9 mila e il risultato netto consolidato è positivo
per Euro 26,8 mila, rispetto alla perdita di Euro 1,69 milioni registrata nel primo semestre 2025.
I risultati del semestre rappresentano un primo riscontro consuntivo delle azioni industriali e
organizzative illustrate nel bilancio 2025; la loro evoluzione dovrà essere valutata nell’ambito
dell’intero esercizio e alla luce della composizione del valore della produzione sopra descritta.

Ricavi di vendita per BU

Il dettaglio per business unit è rappresentato su base gestionale. Al fine di assicurarne il
raccordo con la voce A.1 del conto economico consolidato, pari a Euro 2.218.746, il prospetto
evidenzia separatamente le rettifiche ed elisioni di consolidamento per Euro 31.501.

Principali dati patrimoniali

Al 30 giugno 2026 il totale attivo consolidato è pari a Euro 13,62 milioni, sostanzialmente in
linea con Euro 13,56 milioni al 31 dicembre 2025. Le immobilizzazioni complessive si
attestano a Euro 4,26 milioni, rispetto a Euro 4,45 milioni a fine 2025. In particolare, le
immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 3,69 milioni e riflettono gli ammortamenti del
semestre e la prosecuzione degli investimenti nella piattaforma tecnologica e nel progetto FT
DAISY; le immobilizzazioni in corso e acconti ammontano a circa Euro 1,65 milioni. I crediti
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complessivi sono pari a Euro 8,93 milioni, sostanzialmente stabili rispetto a Euro 8,86 milioni
al 31 dicembre 2025, mentre le disponibilità liquide passano da Euro 8 mila a Euro 226 mila.
Il patrimonio netto consolidato è pari a Euro 5,93 milioni, rispetto a Euro 5,90 milioni al 31
dicembre 2025, con una variazione riconducibile al risultato positivo del semestre. I debiti
complessivi si attestano a Euro 7,11 milioni, rispetto a Euro 6,96 milioni a fine 2025. La
posizione finanziaria netta è pari a Euro 2,19 milioni, rispetto a Euro 1,98 milioni al 31 dicembre
2025. La dinamica della PFN risente dell’incasso, nel semestre, dell’anticipazione di Euro 864
mila relativa al finanziamento agevolato MIMIT per FT DAISY, rilevata tra le passività finanziarie
in quanto rimborsabile secondo un piano di ammortamento. Nello stesso periodo,
l’esposizione verso banche si riduce da Euro 1,88 milioni a Euro 1,65 milioni e le disponibilità
liquide aumentano a Euro 0,23 milioni. Si precisa, inoltre, il finanziamento del MIMIT ha una
durata complessiva di dieci anni, con due anni di preammortamento, ed è strutturalmente
destinato a sostenere un programma di ricerca, sviluppo e investimento tecnologico
caratterizzato da un orizzonte di ritorno pluriennale.
L'incremento della PFN determinato dall'ingresso di tale provvista deve pertanto essere letto
tenendo conto della sua natura: non si tratta di indebitamento assunto per finanziare
fabbisogni ordinari della gestione corrente, ma di una fonte finanziaria di lungo periodo
destinata allo sviluppo di un asset tecnologico strategico, con una durata coerente con
l'orizzonte economico dell'investimento sottostante.

Indicatori di struttura e di redditività

Gli indicatori evidenziano un marcato recupero della redditività rispetto al primo semestre
2025, con ROE e ROS nuovamente positivi. Il quoziente di indebitamento finanziario aumenta
principalmente per effetto della contabilizzazione del finanziamento agevolato MIMIT, mentre
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l’esposizione verso il sistema bancario risulta in riduzione. La lettura degli indicatori deve
pertanto tenere conto sia della natura finalizzata della nuova provvista sia della prosecuzione
degli investimenti tecnologici e del diverso contributo delle componenti del valore della
produzione nel semestre.

Principali indicatori

Il margine primario di struttura risulta sostanzialmente in linea con il saldo del precedente
periodo.
Il dato, ampiamente positivo, evidenzia che la struttura aziendale è totalmente finanziata dalle
risorse apportate dagli azionisti. Di conseguenza, ampiamente positivo è anche il dato di
margine secondario di struttura, del margine di disponibilità e del margine di tesoreria, a
dimostrazione della solidità e dell'equilibrio finanziario della società.
La medesima dinamica è rappresentata anche sotto forma dei principali quozienti di
disponibilità e di indebitamento, di seguito riportati.

Fatti di rilievo avvenuti nell’esercizio
Nel corso del primo semestre 2026 il Gruppo Finanza.tech ha proseguito il percorso di
rafforzamento industriale, tecnologico e commerciale già avviato negli esercizi precedenti e
rappresentato nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.
Il semestre ha confermato la progressiva ripartenza delle linee di business diverse
dall’intermediazione dei crediti fiscali, con particolare riferimento a Corporate Finance e
Illimited CFO, Business Information e Digital Transformation.
Con riferimento alla linea Corporate Finance e Illimited CFO, il Gruppo ha proseguito lo
sviluppo dell’offerta di advisory finanziaria evoluta, pianificazione, controllo e supporto
all’accesso al credito, rivolta in particolare alle PMI.
Con riferimento alla Business Information, il Gruppo ha proseguito nella valorizzazione del
proprio patrimonio informativo e nello sviluppo di dossier, scoring e strumenti di analisi a
supporto della valutazione economico-finanziaria, creditizia e reputazionale di imprese e
controparti.
Con riferimento alla Digital Transformation, il Gruppo ha dato seguito alle progettualità avviate,
valorizzando le competenze tecnologiche interne nello sviluppo di soluzioni digitali, portali,
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integrazioni e processi automatizzati per clienti terzi e operatori finanziari.
Nel semestre è inoltre proseguito lo sviluppo del progetto FT DAISY (Finanza.Tech Decision
Artificial Intelligence System), finalizzato alla realizzazione di soluzioni avanzate basate su
intelligenza artificiale e machine learning applicate ai processi decisionali in ambito finanziario.
Nell'ambito del progetto FT DAISY, nel corso del semestre il Gruppo ha incassato
l'anticipazione relativa al finanziamento agevolato concesso dal MIMIT per Euro 864 mila.
Trattandosi di finanziamento rimborsabile secondo un piano di ammortamento, l'importo è
stato incluso tra le passività finanziarie e concorre alla determinazione della posizione
finanziaria netta.
Il Gruppo ha inoltre proseguito le azioni di razionalizzazione ed efficientamento della struttura
dei costi avviate nel 2025. Nel primo semestre 2026 tale percorso ha prodotto una riduzione
dei costi per servizi, del costo del personale e degli oneri diversi di gestione rispetto al
corrispondente periodo 2025, contribuendo al ritorno a una marginalità operativa positiva.
Il management ha mantenuto un costante presidio delle posizioni creditorie e delle partite
originate negli esercizi precedenti, con particolare attenzione alle attività riconducibili al
comparto dei crediti fiscali.

Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente e con il personale
Ai sensi dell’art. 2428 comma 2 del Codice Civile, qui di seguito si forniscono le informazioni
attinenti all’ambiente e al personale.
Per quanto concerne le tematiche ambientali, queste ultime non risultano particolarmente
rilevanti in relazione al business aziendale, tenuto conto della natura prevalentemente digitale e
consulenziale delle attività del Gruppo. La Società mantiene comunque attenzione all’uso
efficiente delle risorse, alla progressiva digitalizzazione dei processi e alla riduzione degli
impatti ambientali connessi all’operatività aziendale.
Per quanto concerne il personale, il Gruppo ha intrapreso e mantiene le iniziative necessarie
alla tutela dei luoghi di lavoro, secondo quanto disposto dalla legislazione in materia,
promuovendo al contempo un ambiente di lavoro orientato alla valorizzazione delle
competenze, alla flessibilità e al benessere organizzativo.

Descrizione dei principali rischi e incertezze cui il Gruppo è esposto
Il Gruppo ha strutturato un processo di identificazione, monitoraggio e gestione dei principali
rischi che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi aziendali.
Ai sensi dell’art. 2428, comma 1, del Codice Civile, di seguito sono indicati i principali rischi cui
il Gruppo è esposto.

Rischio paese
Il Gruppo opera prevalentemente sul mercato italiano e non presenta esposizioni operative
significative in aree geografiche caratterizzate da specifici rischi paese. Restano naturalmente
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rilevanti gli effetti indiretti che l’evoluzione del contesto macroeconomico e geopolitico può
produrre sulla clientela e sul sistema finanziario.

Rischio di credito
Il rischio di credito rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato
adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte delle controparti commerciali.
Nel corso del primo semestre 2026 il Gruppo ha proseguito l’attività di monitoraggio delle
posizioni creditorie, con particolare riferimento alle partite originate negli esercizi precedenti e
riconducibili al comparto dei crediti fiscali. Tali posizioni sono oggetto di attento presidio da
parte del management, anche mediante il supporto di consulenti e legali di primario standing,
ove necessario.
Il rischio è inoltre mitigato dalle procedure di monitoraggio e selezione delle controparti e
dall’evoluzione del modello di business verso linee di ricavo diverse dall’intermediazione dei
crediti fiscali, caratterizzate da una maggiore diversificazione delle fonti di ricavo.

Rischi finanziari
Gli strumenti finanziari utilizzati sono rappresentati da liquidità, attività e passività finanziarie.
Nel corso del semestre non sono stati utilizzati strumenti finanziari derivati.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano
sufficienti a soddisfare, nei termini e alle scadenze stabilite, gli impegni derivanti dalle
passività finanziarie e commerciali del Gruppo.
Nel corso del primo semestre 2026 il Gruppo ha mantenuto un attento presidio della posizione
finanziaria, anche attraverso il monitoraggio dei flussi di cassa, la gestione coordinata delle
risorse finanziarie e il progressivo efficientamento della struttura dei costi.
Nel semestre l'incasso dell'anticipazione di Euro 864 mila relativa al finanziamento agevolato
MIMIT per FT DAISY ha incrementato sia le disponibilità sia l'esposizione finanziaria verso altri
finanziatori. La posizione finanziaria netta al 30 giugno 2026 è pari a Euro 2,13 milioni (Euro
1,98 milioni al 31 dicembre 2025); nello stesso periodo, i debiti verso banche si riducono da
Euro 1,88 milioni a Euro 1,65 milioni. Alla data di redazione della presente relazione i rapporti
con il sistema bancario risultano regolari.

Rischio di tasso d’interesse
I rischi di tasso d’interesse sono principalmente riferiti al rischio di oscillazione del tasso
applicato alle passività finanziarie del Gruppo. Tale rischio è presidiato attraverso il
monitoraggio dell’esposizione finanziaria e delle condizioni applicate dal sistema bancario e
dagli altri finanziatori.
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Rischio di cambio
Il Gruppo non pone in essere in via ordinaria operazioni significative in valuta estera; il rischio
di cambio è pertanto ritenuto non significativo.

Continuità aziendale
La presente relazione semestrale è stata redatta nella prospettiva della continuità aziendale,
tenendo conto della capacità del Gruppo di operare come complesso economico funzionante
destinato alla produzione di reddito in un prevedibile arco temporale futuro.
Nel primo semestre 2026 il Gruppo ha registrato un significativo miglioramento rispetto alla
fase di transizione che aveva caratterizzato l’esercizio 2025. In particolare, i ricavi generati
dalle linee diverse dall’intermediazione dei crediti fiscali risultano in crescita, l’EBIT torna
positivo per Euro 110 mila e il risultato netto consolidato si attesta a Euro 26,8 mila. Tali
evidenze sono valutate unitamente alla composizione del valore della produzione e alla
dinamica della posizione finanziaria.
La valutazione degli Amministratori si fonda, tra l'altro, sul Piano Industriale di Gruppo 2026-
2029 approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 12 maggio 2026. Il Piano è stato
predisposto secondo criteri di ragionevolezza e prudenza, sulla base delle evidenze gestionali
disponibili, dei contratti sottoscritti, del backlog commerciale e delle prospettive delle singole
linee di business, senza valorizzare componenti potenziali o aleatorie, inclusi gli effetti
economici di contenziosi attivi.
Il Piano prevede il rafforzamento delle linee Corporate Finance e IllimiTED CFO, Business
Information e Digital Transformation, la prosecuzione degli investimenti nella piattaforma
proprietaria e nel progetto FT DAISY e il consolidamento delle azioni di efficientamento della
struttura dei costi. I risultati del primo semestre risultano coerenti, nelle loro principali
direttrici, con le assunzioni alla base del Piano, pur permanendo i normali elementi di
incertezza connessi alla tempistica di conversione della pipeline commerciale, all’andamento
delle diverse componenti del valore della produzione e al contesto macroeconomico e
finanziario.
La valutazione tiene inoltre conto del patrimonio netto positivo, della regolarità dei rapporti
con il sistema bancario e della struttura della posizione finanziaria, la cui variazione nel
semestre risente del finanziamento agevolato MIMIT destinato al progetto FT DAISY. Alla luce
delle analisi svolte e delle informazioni disponibili alla data di predisposizione della presente
Relazione, gli Amministratori ritengono appropriato il presupposto della continuità aziendale e
non rilevano incertezze significative tali da far sorgere dubbi sulla capacità del Gruppo di
continuare ad operare come entità in funzionamento nel prevedibile futuro.

Evoluzione prevedibile della gestione
Nel secondo semestre 2026 il Gruppo intende proseguire nel consolidamento delle linee di
business diverse dall'intermediazione dei crediti fiscali, valorizzando i risultati commerciali già
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conseguiti nel primo semestre e proseguendo nello sviluppo della pipeline su Corporate
Finance e IllimiTED CFO, Business Information e Digital Transformation.
Proseguiranno inoltre gli investimenti nella piattaforma tecnologica proprietaria e nel progetto
FT DAISY, nel rispetto del programma agevolato e delle direttrici previste dal Piano Industriale
2026-2029. Il management continuerà a presidiare la struttura dei costi, il capitale circolante e
la posizione finanziaria.
La crescita delle linee diverse dal Tax Credit registrata nel primo semestre costituisce un
primo elemento di conferma del percorso intrapreso. Resta fermo che l'andamento dell'intero
esercizio dipenderà anche dal contesto macroeconomico, dalle condizioni del mercato del
credito, dalla velocità di conversione delle iniziative commerciali e dalle tempistiche delle
progettualità tecnologiche in corso.
Il raggiungimento degli obiettivi sopra delineati potrà essere influenzato dall’evoluzione del
contesto macroeconomico, dalle condizioni del mercato del credito, dalla velocità di
conversione delle iniziative commerciali e dalle tempistiche di sviluppo delle progettualità
tecnologiche in corso.

Sedi secondarie
Ai sensi del comma 4 dell’art. 2428 Cod. civ., si fornisce l’elenco delle sedi secondarie della
società:

Via Irno, 2/4 - 84135 Salerno (SA).
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STATO 
PATRIMONIALE
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Relazione consolidata 30.06.2026
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 30.06.2026 31-12-2025

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento 189.284 314.183

2) Costi di sviluppo 0

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 1.086.669 1.266.440
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 15.000 18.000

5) Avviamento 703.931 844.706

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 1.646.691 1.378.691
7) Altre 27.851 34.813

Totale immobilizzazioni immateriali 3.669.425 3.856.835

II - Immobilizzazioni materiali
4) Altri beni 42.341 51.422

Totale immobilizzazioni materiali 42.341 51.422
III - Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni

a) Imprese controllate 156.154 156.154
d-bis) Altre imprese 100.000 100.000

Totale partecipazioni 256.954 256.954

2) Crediti
a) Verso imprese controllate

Esigibili entro l'esercizio successivo 106.010 99.612

Totale crediti verso imprese controllate 106.010 99.612
c) Verso controllanti

Esigibili entro l'esercizio successivo 104.565 100.565
Totale crediti verso controllanti 104.565 100.565

d-bis) Verso altri

Esigibili entro l'esercizio successivo 82.655 82.655
Totale crediti verso altri 82.655 82.655

Totale Crediti 293.230 282.832

Totale immobilizzazioni finanziarie 594.384 538.987
Totale immobilizzazioni (B) 4.261.151 4.447.242

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I) Rimanenze
Totale rimanenze 0

II) Crediti

1) Verso clienti
Esigibili entro l'esercizio successivo 6.782.805 7.062.894

Totale crediti verso clienti 6.782.805 7.062.894
2) Verso imprese controllate

Esigibili entro l'esercizio successivo 408.560 408.560

Totale crediti verso imprese controllate 408.560 408.560
5) Verso imprese sottoposte al controllo dei controllanti

Esigibili entro l’esecizio successivo 27.000 27.000

Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo dei controllanti 27.000 27.000
5-bis) Crediti tributari

Esigibili entro l'esercizio successivo 793.276 705.616

Esigibili oltre l'esercizio successivo 465.215 477.708
Totale crediti tributari 1.258.491 1.183.324

5-ter) Imposte anticipate 72.189 72.189

5-quater) Verso altri
Esigibili entro l'esercizio successivo 395.495 101.889
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Esigibili oltre l'esercizio successivo - 3.330
Totale crediti verso altri 395.495 105.189

Totale crediti 8.908.541 8.859.156

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
6) Altri titoli 2.812 2.812

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 2.812 2.812

IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 217.569 3.794

3) Danaro e valori in cassa 8.399 4.648
Totale disponibilità liquide 225.968 8.442

Totale attivo circolante (C) 9.137.312 8.870.405

D) RATEI E RISCONTI 222.755 241.051
TOTALE ATTIVO 13.621.217 13.558.702
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31-12-2026 31-12-2025
A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale 383.250 383.250

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 3.665.810 3.665.810

III - Riserve di rivalutazione 0 0
IV - Riserva legale 76.650 76.650

V - Riserve statutarie 204.552 204.552

VI - Altre riserve, distintamente indicate
Varie altre riserve 3.152.231 3.152.231

Totale altre riserve 3.356.783 3.356.783

Riserva di consolidamento 1.765 1.765
Utili indivisi (1.36.211) 585.935

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (1.280.098) 0
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 26.820 (2.002.243)

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (164.297) (164.297)
Totale patrimonio netto (A) 5.930.472 5.903.652

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

Totale fondi per rischi e oneri (B) 0
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 144.159 167.170

D) DEBITI

4) Debiti verso banche
Esigibili entro l'esercizio successivo 674.731 911.073

Esigibili oltre l'esercizio successivo 972.086 972.086

Totale debiti verso banche 1.646.816 1.883.158
5) Debiti verso altri finanziatori

Esigibili entro l'esercizio successivo 11.130 55.003
Esigibili oltre l'esercizio successivo 864.972 0

Totale debiti verso altri finanziatori 876.102 55.003

6) Acconti
Esigibili entro l'esercizio successivo 60.000 60.000

Totale acconti 60.000 60.000

7) Debiti verso fornitori
Esigibili entro l'esercizio successivo 1.032.340 1.606.112

Totale debiti verso fornitori 1.032.340 1.606.112

9) Debiti verso imprese controllate
Esigibili entro l'esercizio successivo 433.912 482.801

Totale debiti verso imprese controllate 433.912 482.801

12) Debiti tributari
Esigibili entro l'esercizio successivo 1.692.864 1.343.599

Esigibili oltre l'esercizio successivo 9.705 19.594
Totale debiti tributari 1.702.568 1.363.193

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Esigibili entro l'esercizio successivo 470.327 373.533
Esigibili oltre l'esercizio successivo 103.654 238.598

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 573.981 612.131

14) Altri debiti
Esigibili entro l'esercizio successivo 789.478 892.734

Totale altri debiti 789.478 892.734

Totale debiti (D) 7.115.198 6.955.133
E) RATEI E RISCONTI 431.388 532.747

TOTALE PASSIVO 13.621.217 13.558.702
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Conto Economico consolidato 30.06.2026
CONTO ECONOMICO 30-06-2026 30-06-2025

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.218.746 2.533.560

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 320.000

5) Altri ricavi e proventi
Contributi in conto esercizio 367.446 96.658

Altri 287.922 17.430

Totale altri ricavi e proventi 644.032 114.087
Totale valore della produzione 3.194.239 2.647.647

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 6.118 8.186
7) Per servizi 1.650.657 1.884.741

8) Per godimento di beni di terzi 143.607 181.771

9) Per il personale:
a) Salari e stipendi 364.145 491.840

b) Oneri sociali 131.288 117.795
c) Trattamento di fine rapporto 7.706 27.312

e) Altri costi 2.507 8.743

Totale costi per il personale 506.346 645.690
10) Ammortamenti e svalutazioni:

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 507.410 538.421

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 9.080 11.189
d) Svalutazione crediti attivo circolante e disponibilità liquide 72.159 654.643

Totale ammortamenti e svalutazioni 588.649 1.204.253

14) Oneri diversi di gestione 188.829 707.428
Totale costi della produzione 3.084.206 4.632.068
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 110.033 (1.984.421)
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

16) Altri proventi finanziari:

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
Altri

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

d) Proventi diversi dai precedenti
Altri 16.677 34.529

Totale proventi diversi dai precedenti 16.677 34.529

Totale altri proventi finanziari 16.677 34.529
17) Interessi e altri oneri finanziari

Altri 69.849 52.230

Totale interessi e altri oneri finanziari 69.849 52.230
Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) (53.173) (17.701)
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE:

19) Svalutazioni:

a) Di partecipazioni

Totale svalutazioni
Totale rettifiche di attività e passività finanziarie (18-19)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D) 56.860 (2.002.122)
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte correnti 30.040 0

Imposte relative ad esercizi precedenti 0 0

Imposte differite e anticipate 0 (315.606)
Totale imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 30.040 (315.606)

21) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 26.820 (1.686.516)
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Il Rendiconto Finanziario consolidato è esposto con il metodo indiretto e rappresenta i flussi
finanziari del primo semestre 2026, comparati con il corrispondente periodo dell’esercizio
precedente. Valori espressi in Euro.
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NOTA INTEGRATIVA

PREMESSA
La situazione economico-patrimoniale semestrale consolidata al 30 giugno 2026, composta da
Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, è stata redatta in
ossequio alle disposizioni previste dagli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi
contabili e alle raccomandazioni elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), per quanto
applicabili.
La sua struttura è conforme a quella delineata dal Codice Civile agli artt. 2424, 2424-bis, 2425,
2425-bis e 2425-ter, nonché alle disposizioni in materia di bilancio consolidato di cui al D. Lgs.
127/91.
L’intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da consentire una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del
Gruppo.
La situazione economico-patrimoniale semestrale consolidata al 30 giugno 2026 è comparata con
i dati patrimoniali consolidati al 31 dicembre 2025 e con i dati economici consolidati del primo
semestre 2025. Il Rendiconto Finanziario è comparato con il corrispondente periodo precedente.
I valori esposti negli schemi di bilancio e in nota integrativa, se non diversamente indicato, sono
espressi in unità di euro.

PRINCIPI DI REDAZIONE
La relazione semestrale è stata redatta secondo la formulazione degli articoli 2423 e seguenti del
Codice Civile, integrata dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico, che costituiscono parte della relazione semestrale,
sono stati redatti secondo gli schemi previsti rispettivamente dagli articoli 2424 e 2425 del Codice
Civile.
Il Rendiconto Finanziario è stato predisposto secondo quanto previsto dall’OIC 10. Per una
maggiore chiarezza espositiva, le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono state
riclassificate, ove necessario, mantenendo la comparabilità con il precedente periodo.
La relazione semestrale è redatta in unità di euro. Di seguito sono esposte le informazioni che,
secondo la normativa di riferimento, devono essere fornite nella nota integrativa consolidata.

Fatti di rilievo verificatisi nell’esercizio di riferimento
Nel primo semestre 2026 il Gruppo ha dato seguito alle linee strategiche descritte nel bilancio
consolidato al 31 dicembre 2025. I ricavi diversi dall'intermediazione dei crediti fiscali risultano in
significativa crescita e il Gruppo torna a registrare un risultato netto consolidato positivo, seppur
contenuto.
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Sono proseguite le attività di sviluppo delle linee Corporate Finance e Illimited CFO, Business
Information e Digital Transformation, nonché gli investimenti nella piattaforma tecnologica
proprietaria e nel progetto FT DAISY.
Nel semestre il Gruppo ha incassato l'anticipazione pari a Euro 864 mila relativa al finanziamento
agevolato MIMIT destinato al progetto FT DAISY. Poiché l'agevolazione ha natura di finanziamento
rimborsabile secondo un piano di ammortamento, il relativo debito è iscritto tra le passività
finanziarie e incluso nella posizione finanziaria netta.
Il Gruppo ha inoltre proseguito il percorso di efficientamento della struttura dei costi e di presidio
delle posizioni creditorie originate negli esercizi precedenti.

Continuità aziendale
La presente relazione semestrale è stata redatta nella prospettiva della continuità aziendale,
tenendo conto della capacità del Gruppo di operare come complesso economico funzionante
destinato alla produzione di reddito in un prevedibile arco temporale futuro.
Nel primo semestre 2026 il Gruppo ha registrato un significativo miglioramento rispetto alla fase
di transizione che aveva caratterizzato l’esercizio 2025. In particolare, i ricavi generati dalle linee
diverse dall’intermediazione dei crediti fiscali risultano in crescita, l’EBIT torna positivo per Euro
110 mila e il risultato netto consolidato si attesta a Euro 26,8 mila. Tali evidenze sono valutate
unitamente alla composizione del valore della produzione e alla dinamica della posizione
finanziaria.
La valutazione degli Amministratori si fonda, tra l'altro, sul Piano Industriale di Gruppo 2026-2029
approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 12 maggio 2026. Il Piano è stato predisposto
secondo criteri di ragionevolezza e prudenza, sulla base delle evidenze gestionali disponibili, dei
contratti sottoscritti, del backlog commerciale e delle prospettive delle singole linee di business,
senza valorizzare componenti potenziali o aleatorie, inclusi gli effetti economici di contenziosi
attivi.
Il Piano prevede il rafforzamento delle linee Corporate Finance e IllimiTED CFO, Business
Information e Digital Transformation, la prosecuzione degli investimenti nella piattaforma
proprietaria e nel progetto FT DAISY e il consolidamento delle azioni di efficientamento della
struttura dei costi. I risultati del primo semestre risultano coerenti, nelle loro principali direttrici,
con le assunzioni alla base del Piano, pur permanendo i normali elementi di incertezza connessi
alla tempistica di conversione della pipeline commerciale, all’andamento delle diverse componenti
del valore della produzione e al contesto macroeconomico e finanziario.
La valutazione tiene inoltre conto del patrimonio netto positivo, della regolarità dei rapporti con il
sistema bancario e della struttura della posizione finanziaria, la cui variazione nel semestre risente
del finanziamento agevolato MIMIT destinato al progetto FT DAISY. Alla luce delle analisi svolte e
delle informazioni disponibili alla data di predisposizione della presente Relazione, gli
Amministratori ritengono appropriato il presupposto della continuità aziendale e non rilevano
incertezze significative tali da far sorgere dubbi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare
come entità in funzionamento nel prevedibile futuro.
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Evoluzione prevedibile della gestione
Nel secondo semestre 2026 il Gruppo prevede di proseguire nel percorso di rafforzamento delle
linee di business diverse dall’intermediazione dei crediti fiscali, con particolare riferimento a
Corporate Finance e Illimited CFO, Business Information e Digital Transformation.
Proseguiranno inoltre gli investimenti nella piattaforma proprietaria e nello sviluppo del progetto
FT DAISY, nel rispetto del programma agevolato e degli obiettivi industriali definiti dal Piano 2026-
2029.

CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA DEL CODICE CIVILE
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui
all’art. 2423, quinto comma, del Codice Civile.

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI
Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nel periodo.

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI
Non sono emersi nel periodo errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E ADATTAMENTO
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di
bilancio.
Ai sensi dell’art. 2423-ter, quinto comma, del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche
di comparabilità e adattamento delle voci di bilancio del periodo corrente con quelle relative al
periodo precedente, salvo gli eventuali adeguamenti riclassificativi necessari a garantire
omogeneità espositiva.

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a
quanto disposto dall'art.
2426 del Codice Civile.
I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella
redazione del bilancio del precedente esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di
acquisto o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono
sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione del bene fatto salvo il ricorso a norme in deroga.
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In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri
riguardanti le fasi di avvio o di accrescimento della capacità operativa: sono iscritti, come previsto
dall'art. 2426 codice civile, previo consenso del Collegio Sindacale e sono ammortizzati in
relazione alla vita utile stimata, nel limite massimo di 5 anni.
I costi di sviluppo derivano dall’applicazione dei risultati della ricerca di base o di altre conoscenze
possedute o acquisite, anteriormente all’inizio della produzione commerciale o dell’utilizzazione, e
sono ammortizzati secondo la loro vita utile.
I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in
base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai
contratti di licenza.
Il valore attribuito all'avviamento è riferibile ai costi sostenuti per la rilevazione a titolo oneroso di
complessi aziendali, in presenza di benefici economici futuri e di recuperabilità del costo, ed è
ammortizzato secondo la sua vita utile, stimata in n.7 anni.
Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni immateriali in corso di realizzazione. Tali costi
rimangono iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia
completato il progetto. Al verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati
nelle voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al
residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei
successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata.
L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni
immateriali è stata operata con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice
Civile.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei
benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di
acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri
accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli
oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e
fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato.
I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli
elementi strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano
stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai
par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile
della capacità produttiva o della vita utile.
Per tali beni l’ammortamento, salvo il ricorso a norme in deroga, è stato applicato in modo unitario
sul nuovo valore contabile, tenuto conto della residua vita utile.
Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è ammortizzato sulla base
di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.
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Operazioni di locazione finanziaria
Le operazioni di locazione finanziaria sono rilevate, conformemente alla normativa civilistica
vigente, sulla base del ‘metodo patrimoniale’ che prevede la contabilizzazione a conto economico
dei canoni di locazione di competenza.
L’adozione della ‘metodologia finanziaria’ avrebbe comportato la contabilizzazione a conto
economico, in luogo dei canoni, delle quote di ammortamento sul valore dei beni acquisiti in
leasing, commisurate alla durata di utilizzo, e degli interessi sul capitale residuo finanziato, oltre
all’iscrizione dei beni nell’attivo patrimoniale e del residuo debito nel passivo patrimoniale.
La sezione specifica di nota integrativa riporta le informazioni correlate agli effetti della
‘metodologia finanziaria’.

Partecipazioni
Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla
base della loro destinazione.
L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei costi
accessori.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della
destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto
realizzo.
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla
scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare
una modifica della scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere
all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene
di poter esigere il credito.
I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura
dei crediti ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su
stime effettuate sulla base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei
crediti scaduti, della situazione economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio.

Crediti tributari e attività per imposte anticipate
La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia
sorto un diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione.
La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle
differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota
stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno.

Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria
I crediti verso la società che amministra la tesoreria di gruppo, non potendo essere classificati tra
le disponibilità liquide per la natura della controparte, sono iscritti in tale specifica voce dell’attivo
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circolante, sussistendo le condizioni previste dall’OIC 14.
L’accordo che regola la gestione della tesoreria accentrata presenta condizioni contrattuali
equivalenti a quelle di un deposito bancario e il rischio di controparte è insignificante.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico
temporale e contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi
successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi
successivi.
Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi,
l’entità dei quali varia in funzione del tempo.
I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo,
operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione
in conto economico.
I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.
Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi
differiti, operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una
rettifica di valore.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio,
ma il cui verificarsi è solo probabile.
Con riferimento ai rischi per i quali il manifestarsi di una passività sia soltanto possibile ovvero
l’onere non possa essere attendibilmente stimato, non si è proceduto allo stanziamento di un
fondo rischi.
Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base
dell’esperienza passata e di ogni elemento utile a disposizione.
In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei
costi, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui
si riferisce l’operazione (caratteristica, accessoria o finanziaria).

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla
normativa vigente e rappresenta il debito maturato verso i dipendenti alla data di chiusura del
periodo.

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a
pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore
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equivalente, di solito ad una data stabilita.
I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del
fattore temporale.
Quando un debito è rilevato per la prima volta, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal
valore nominale del debito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni
direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. Il criterio del costo
ammortizzato non è stato applicato in presenza di effetti irrilevanti rispetto al valore determinato
in base a tale criterio, per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). Tali
obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al
loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente
al presumibile valore di estinzione. Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di
transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come ad esempio spese di istruttoria,
imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per intermediazione, la
rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad
integrazione degli interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), detti
costi capitalizzati in periodi precedenti continuano l’ammortamento ordinario come oneri
pluriennali.
Per quanto concerne i Debiti a lunga scadenza la Società, nonostante sia tenuta all’applicazione
del criterio del costo ammortizzato, ha deciso di non avvalersi di tale criterio di valutazione in
quanto gli effetti sono irrilevanti, ai sensi dell’art. 2423, co. 4 del Codice Civile.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.
Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono
effettuate a normali condizioni di mercato.
Con riferimento ai ‘Ricavi delle vendite e delle prestazioni’, in conformità al principio contabile OIC
34, sono rilevati secondo il principio della competenza economica e quando il processo di
trasferimento del controllo al cliente è completato.
Vendita di beni: I ricavi da vendita di beni sono rilevati nel momento in cui il controllo del bene
passa al cliente, generalmente coincidente con la consegna o la spedizione, in base ai termini
contrattuali definiti.
Prestazione di servizi: I ricavi per la prestazione di servizi sono rilevati sulla base dello stato di
avanzamento della commessa, determinato secondo il metodo della percentuale di
completamento (cost-to-cost o output method, a seconda della natura del contratto).
Criteri di determinazione del prezzo del contratto:
- Eventuali corrispettivi variabili sono inclusi nella valutazione del prezzo complessivo solo se è

altamente probabile che non si verificheranno significative riduzioni future.
- In caso di contratti con più obbligazioni di prestazione, il prezzo complessivo viene allocato alle

singole componenti sulla base del prezzo di vendita relativo.

33



si precisa che le rettifiche di ricavi, ai sensi dell’OIC 12 par. 50, sono portate a riduzione della voce
ricavi, ad esclusione di quelle riferite a precedenti esercizi e derivanti da correzioni di errori o
cambiamenti di principi contabili, rilevate, ai sensi dell’OIC 29, sul saldo d’apertura del patrimonio
netto.
I ricavi sono esposti al netto di sconti, abbuoni, resi e imposte direttamente connesse alla vendita.

Proventi ed oneri finanziari
I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza.

Imposte sul reddito del periodo - anticipate e differite
La Società ha provveduto alla stima delle imposte sulla base dell’applicazione delle norme
tributarie vigenti. In particolare, le imposte sul reddito sono state determinate sulla base della
miglior stima dell’aliquota. effettiva attesa per l’intero esercizio. Le imposte differite passive e
attive sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passività
determinati secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori riconosciuti a fini fiscali. La loro
valutazione è effettuata tenendo conto della presumibile aliquota fiscale che si prevede la Società
sosterrà nell’anno in cui tali differenze concorreranno alla formazione del risultato fiscale,
considerando le aliquote in vigore o già emanate alla data di bilancio e vengono appostate
rispettivamente nel “fondo imposte differite” iscritto nel passivo tra i fondi rischi e oneri e nella
voce “crediti per imposte anticipate” dell’attivo circolante. Le attività per imposte anticipate sono
rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili, in rispetto al principio della prudenza, se vi è
la ragionevole certezza dell’esistenza negli esercizi in cui le stesse si riverseranno di un reddito
imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. Per contro, le
imposte differite passive sono rilevate su tutte le differenze temporanee imponibili. Le imposte
differite relative alle riserve in sospensione d'imposta non sono rilevate se vi sono scarse
probabilità di distribuire tali riserve ai soci.

ALTRE INFORMAZIONI
Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione
alla normativa applicabile e ai principi contabili di riferimento.

IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 3.669.425 (Euro 3.856.835 al 31 dicembre 2025).
La movimentazione riflette gli ammortamenti del semestre e la prosecuzione degli investimenti
interni, con particolare riferimento alla piattaforma tecnologica proprietaria e al progetto FT DAISY.
Le immobilizzazioni in corso e acconti ammontano a Euro 1.646.691.
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La voce "Costi di impianto ed ampliamento" è principalmente costituita
(i) dai costi di IPO (Initial Public Offering) sul mercato Euronext Growth Milan sostenuti nel corso
dell'esercizio 2021, pari ad € 917.733
(ii) da costi capitalizzati nel corso dell'esercizio 2022 per € 321.916 sostenuti nella fase pre-
operativa della nuova piattaforma cessione crediti fiscali per soggetti istituzionali e qui classificati
secondo quanto previsto dall'OIC 24 e previo ottenimento del parere positivo da parte del Collegio
Sindacale. L'ammortamento di tali costi è previsto in 5 esercizi.
La voce "Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno" accoglie i
costi di sviluppo interno per la realizzazione di tecnologia proprietaria (software), oggetto di
successiva registrazione.
Con riferimento alla voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” si evidenzia che, al fine di
tutelare la notorietà acquisita nel corso degli anni, la società ha ottenuto nel corso del 2024
formale riconoscimento del proprio marchio a livello europeo a seguito dell'accoglimento
dell’istanza di tutela presentata presso l’EUIPO (Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà
Intellettuale) e, per la protezione a livello nazionale, presso l’UIBM (Ufficio Italiano Brevetti e
Marchi.
La voce "Avviamento" attiene al perfezionamento dell'operazione di fusione con la Società
Finanza.Tech Srl (controllata al 100%), risalente al 2020 il cui ammortamento è previsto in n. 7
esercizi.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono pari a Euro 42.341 (Euro 51.422 al 31 dicembre 2025) e sono
costituite principalmente da macchine d'ufficio, attrezzature, mobili e arredi. La variazione è
riconducibile principalmente agli ammortamenti del periodo.
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Immobilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie ammontano complessivamente a Euro 549.384 (Euro 538.987 al 31
dicembre 2025) e comprendono partecipazioni non consolidate e crediti immobilizzati.

Partecipazioni, altri titoli e strumenti derivati finanziari attivi
Le partecipazioni non incluse nell’area di consolidamento sono pari a € 156.154 (€ 156.154 nel
periodo di confronto).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Di seguito, infine, si riporta in dettaglio la composizione delle partecipazioni in controllate,
sottolineando che, le società che sono escluse dall’area di consolidamento, risultano tali vista la
loro irrilevanza ai fini della elaborazione della situazione consolidata.

Partecipazioni, altri titoli e strumenti derivati finanziari attivi
Di seguito la movimentazione delle partecipazioni in imprese altre imprese:
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Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 5 del codice civile vengono di seguito riportati i dati
relativi alle partecipazioni in imprese collegate.

Crediti immobilizzati
I crediti immobilizzati ammontano a Euro 293.230 (Euro 282.832 al 31 dicembre 2025) e sono
costituiti da crediti verso imprese controllate, crediti verso controllanti e depositi cauzionali.

Crediti immobilizzati - Operazioni con retrocessione a termine
Non si rilevano crediti derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di
retrocessione a termine.

ATTIVO CIRCOLANTE
Crediti
I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a Euro 8.908.541 (Euro 8.859.155 al 31 dicembre
2025). I crediti verso clienti ammontano a Euro 6.782.805 e sono esposti al netto del fondo
svalutazione crediti, pari a Euro 1.397.983. Il Gruppo prosegue il monitoraggio analitico delle
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posizioni scadute e delle posizioni oggetto di azioni di recupero, tenendo conto delle informazioni
disponibili e degli sviluppi intervenuti fino alla data di redazione della presente relazione.

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presumibile realizzo è stato ottenuto
mediante accantonamento ad apposito fondo svalutazione relativamente alle posizioni scadute
e/o oggetto di apposite azioni legali di recupero. Nel processo di stima del fondo svalutazione
sono state considerate tutte le informazioni a disposizione, ivi compresi incassi (parziali e/o
totali) ottenuti fino alla data di predisposizione della presente relazione semestrale.
Si riporta di seguito il prospetto di riepilogo della movimentazione del fondo svalutazione crediti.

Crediti - Distinzione per scadenza
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi
dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile:

Attività finanziarie
Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni ammontano a Euro 2.812 e risultano
sostanzialmente invariate rispetto al 31 dicembre 2025.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide ammontano a Euro 225.968, rispetto a Euro 8.442 al 31 dicembre 2025.
L'incremento riflette anche l'incasso dell'anticipazione relativa al finanziamento agevolato MIMIT
per FT DAISY, fermo restando l'impiego delle risorse nel programma di investimento.
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Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti attivi ammontano a Euro 222.746 (Euro 241.051 al 31 dicembre 2025) e sono
iscritti secondo il principio della competenza economico-temporale.

La composizione delle singole voci è così rappresentata:

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO
Patrimonio Netto
Il patrimonio netto consolidato al 30 giugno 2026 è pari a Euro 5.930.472 (Euro 5.903.652 al 31
dicembre 2025). La variazione del semestre è principalmente riconducibile al risultato netto
consolidato positivo pari a Euro 26.820.
Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio
dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto:

Di seguito il dettaglio di composizione delle “Altre riserve”.

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto
Le informazioni richieste dall’articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente
alla specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di
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utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono
desumibili dai prospetti sottostanti:

Riserva indisponibile Art. 7-ter Legge 126/2020
La riserva fa riferimento alla quota accantonata al 31 dicembre 2022 per effetto della sospensione
degli ammortamenti per l’anno 2022. Tale quota verrà svincolata e resa utilizzabile non appena le
quote di sospensione di ammortamento verranno recuperate.

Azioni proprie
Al 30 giugno 2026 la riserva negativa per azioni proprie in portafoglio è pari a Euro 164.297,
invariata rispetto al 31 dicembre 2025. Le azioni proprie continuano a essere detenute nel rispetto
delle autorizzazioni assembleari e delle finalità previste dalla politica di gestione del capitale.

TFR
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto per Euro 144.159 (Euro 167.170 al 31
dicembre 2025) e rappresenta l'effettivo impegno maturato nei confronti dei dipendenti alla data di
chiusura del semestre, al netto delle anticipazioni e degli utilizzi intervenuti.

Debiti
I debiti complessivi ammontano a Euro 7.115.198 (Euro 6.955.133 al 31 dicembre 2025).
L'incremento dei debiti verso altri finanziatori è principalmente riconducibile all'anticipazione di
Euro 864 mila del finanziamento agevolato MIMIT per FT DAISY. I debiti verso banche risultano
invece in riduzione a Euro 1.646.816 (Euro 1.883.158 al 31 dicembre 2025).
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Il finanziamento MIMIT è rimborsabile secondo un piano di ammortamento e, coerentemente con
la sua natura, è classificato tra le passività finanziarie e incluso nella posizione finanziaria netta.
La composizione delle singole voci è così rappresentata:

Debiti - Distinzione per scadenza
Al 30 giugno 2026 i debiti esigibili entro l'esercizio successivo ammontano a circa Euro 5,16
milioni; i debiti esigibili oltre l'esercizio successivo ammontano a circa Euro 1,09 milioni e sono
riferibili principalmente alla quota non corrente dei finanziamenti bancari e ad altre passività non
correnti.

Debiti - Ripartizione per area geografica
I debiti del Gruppo sono sostanzialmente riferibili a controparti localizzate in Italia.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
Non risultano debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, salvo quanto eventualmente previsto
dalle ordinarie condizioni contrattuali dei rapporti finanziari e già rappresentato nella
documentazione sottostante.
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Ratei e risconti passivi
I ratei e risconti passivi sono pari a Euro 431.388 (Euro 532.747 al 31 dicembre 2025) e sono
iscritti secondo il principio della competenza economico-temporale.

Composizione dei risconti passivi:

VALORE DELLA PRODUZIONE
Ricavi delle vendite e delle prestazioni
In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1, numero 10 del Codice Civile, si espone di
seguito il dettaglio dei ricavi per categorie di attività. I valori delle singole business unit sono
rappresentati su base gestionale; il prospetto evidenzia separatamente le rettifiche ed elisioni di
consolidamento necessarie al raccordo con la voce A.1 del conto economico consolidato, pari a
Euro 2.218.746.

Altri approfondimenti sono stati forniti nella Relazione sulla Gestione.
Si riporta di seguito la ripartizione dei ricavi per area geografica:

Altri ricavi e proventi
Gli altri ricavi e proventi sono pari a Euro 655.492 (Euro 114.087 al 30 giugno 2025) e comprendono
Euro 188.637 di contributi in conto esercizio ed Euro 466.856 di altri ricavi e proventi. La variazione
rispetto al periodo di confronto riflette l’incremento di entrambe le componenti.
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Contributi in conto esercizio
I contributi in conto esercizio di competenza del semestre ammontano a Euro 288.047. Tale voce
non comprende l'anticipazione MIMIT di Euro 864 mila relativa al progetto FT DAISY, che, avendo
natura di finanziamento rimborsabile, è iscritta tra i debiti finanziari.
La voce risulta composta da:
- contributi per incentivi assunzioni per complessivi € 31.637
- contributi crediti di imposta ricerca e sviluppo € 99.950
- contributi Credito di imposta investimenti imm.ni imm.li € 157.000

Ricavi di entità o incidenza eccezionali
In relazione a quanto disposto dall'art. 38, comma 1, lett. m) del D. Lgs. 127/1991, non si rilevano
ricavi di entità o incidenza eccezionali tali da richiedere specifica informativa ulteriore rispetto a
quanto sopra rappresentato.

COSTI DELLA PRODUZIONE
Spese per servizi
Le spese per servizi ammontano a Euro 1.650.657, in diminuzione di Euro 234.084 rispetto a Euro
1.884.741 del primo semestre 2025 (-12% circa). La riduzione riflette il minore assorbimento di
costi esterni connessi al comparto Tax Credit e le azioni di efficientamento della struttura
operativa.
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Spese per godimento beni di terzi
Le spese per godimento di beni di terzi ammontano a Euro 143.607 (Euro 181.771 nel primo
semestre 2025), con una riduzione di circa il 21%.
La composizione delle singole voci è così costituita:

Costi per il personale
I costi del personale al 30 giugno 2026 ammontano a complessivi € 506.346. La riduzione è
principalmente attribuibile al processo di ridimensionamento avviato dalla società già
dall’esercizio 2025.
La suddivisione dettagliata dei costi del personale, comprensiva delle voci relative a salari e
stipendi, oneri sociali, trattamento di fine rapporto e altri costi accessori nello schema di Conto
Economico.
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Oneri diversi di gestione
Gli oneri diversi di gestione ammontano a Euro 188.829, rispetto a Euro 707.428 del primo
semestre 2025. La significativa riduzione riflette il venir meno o il minore impatto di componenti
che avevano inciso sul periodo precedente e il processo di normalizzazione delle poste operative.

Costi di entità o incidenza eccezionali
In relazione a quanto disposto dall'art. 38, comma 1, lett. m) del D. Lgs. 127/1991, non si rilevano
costi di entità o incidenza eccezionali tali da richiedere specifica informativa ulteriore rispetto a
quanto già illustrato.

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Proventi finanziari - Ripartizione per tipologia di crediti
I proventi finanziari di competenza del semestre ammontano a Euro 16.677 (Euro 34.529 nel primo
semestre 2025).

Interessi e altri oneri finanziari - Ripartizione per tipologia di debiti
Gli interessi e gli altri oneri finanziari ammontano a Euro 69.849 (Euro 52.230 nel primo semestre
2025). L'incremento riflette la diversa composizione delle fonti finanziarie e il costo delle passività
finanziarie del periodo.

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 12 del codice civile viene esposta
nel seguente prospetto la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”:
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Imposte sul reddito
La composizione delle singole voci è così rappresentata:

ALTRE INFORMAZIONI
Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e risultato di esercizio della capogruppo e del
consolidato
Il prospetto seguente riepiloga il raccordo tra il patrimonio netto e il risultato della Capogruppo e i
corrispondenti valori consolidati, tenendo conto delle rettifiche di consolidamento del periodo.

Elenco delle imprese incluse nel consolidamento
L'area di consolidamento al 30 giugno 2026 comprende, oltre alla Capogruppo Finanza.tech S.p.A.
SB, FT Broker S.p.A. e FT Consulting S.r.l., consolidate con il metodo dell'integrazione globale.

Elenco delle partecipazioni incluse nel consolidamento con il metodo integrale
Le partecipazioni in FT Broker S.p.A. e FT Consulting S.r.l. sono incluse nell'area di
consolidamento con il metodo dell'integrazione globale. Le ulteriori controllate indicate nel
paragrafo relativo all'area di consolidamento sono escluse per irrilevanza ai sensi della normativa
applicabile.
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Composizione del personale
Al 30 giugno 2026 il personale del perimetro considerato è composto da 28 risorse, di cui 2 quadri
e 26 impiegati.

Compensi spettanti agli amministratori e sindaci
I compensi maturati nel semestre a favore degli organi sociali risultano pari complessivamente a
Euro 151.605, di cui Euro 143.383 riferiti all'organo amministrativo ed Euro 8.222 al Collegio
Sindacale.

Compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione
I compensi maturati nel semestre a favore della società di revisione sono pari complessivamente
a Euro 34.020, di cui Euro 25.693 per attività di revisione legale e Euro 8.327 per altri servizi di
verifica.

Strumenti finanziari derivati
Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. o-ter) del D. Lgs. 127/1991, si dà atto che il Gruppo non
possiede strumenti finanziari derivati.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
Non risultano impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Patrimoni destinati ad uno specifico affare - art. 2427 nr. 20 c.c.
Il Gruppo non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’art. 2447-bis
c.c.
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Finanziamento destinato ad uno specifico affare - art. 2427 nr. 21 c.c.
Il Gruppo non ha stipulato finanziamenti destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’art. 2447-
decies c.c.

Operazioni con parti correlate
Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. o-quinquies) del D. Lgs. 127/1991, le operazioni con parti
correlate sono state effettuate a condizioni sostanzialmente in linea con quelle di mercato e
rientrano nell’ordinaria gestione del Gruppo. Non si segnalano operazioni atipiche o inusuali né
operazioni tali da incidere in modo significativo sulla situazione patrimoniale, economica e
finanziaria del Gruppo.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del semestre
Successivamente alla chiusura del semestre e fino alla data di predisposizione della presente
Relazione semestrale consolidata non si sono verificati fatti di rilievo tali da incidere in modo
significativo sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo.
La presente Relazione semestrale consolidata al 30 giugno 2026, composta da Stato Patrimoniale,
Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo.

Milano, 30 settembre 2026

Per il Consiglio di Amministrazione

L’Amministratore Delegato

Nicola Occhinegro
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